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La situazione dell'apparato industriale lucano diventa più precaria 

Da ieri in cassa integrazione 
4 0 0 operai della Liquichimica 

Un'improvvisa decisione aziendale, non hanno trovato i cartellini al loro ingresso nello stabi
limento di Ferrandina — Ritardo nei provvedimenti governativi — Licenziamenti antisindacali 

Dai nostro corrispondente 
POTENZA — La situazione 
dell'apparato industriale lu
cano diventa sempre più pre
caria, mentre i provvedimenti 
concordati nelle riunioni del
lo scorso mese di gennaio 
con il governo tardano ad 
arrivare. Vediamo il quadro 
complessivo delle maggiori a-
zlende lucane in crisi e a che 
punto stanno gli interventi 
per la loro ripresa produttiva. 
PACCHETTO GEPI — Un 
passo avanti è siato compiu
to con la costituzione della 
nuova società di gestione del
l'Ondulato Lucano di Aviglia-
no. Si tratta della NIAV SpA 
(Nuove iniziative Avigliano) 
11 cui pacchetto azionario è 
sottoscritto al 98 per cento 
dalla Gepl SpA e al due per 
cento dalla Gamma Gepl, so
cietà del gruppo m i . Ma non 
si è ancora provveduto — se
condo gli impegni assunti dal 
governo e dalla Gepi — alla 
costituzione delle società di 
gestione per la Siderurgica 
Lucana e la Vifond di Viag
giano. 

Per questa ragione la Fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL ha inviato formale ri
chiesta al ministro De Mita, 
e al presidente del Consiglio 
perchè intervengano di nuovo 
pre-so la Gepi al fine di 
concretizzare rapidamente gli 
impegni sottoscritti. Cresce 
infatti, lo stato di malessere 
t ra i lavoratori della Side
rurgica Lucana anche per le 
voci o per le interpretazioni 
che si diffondono sul rinvìi, 
senza dire che ogni ritardo 
compromette la tenuta degli 
impianti e rende più difficile 
il recupero di un mercato 
che viene sempre più occupa
to dalla concorrenza. 

Il movimento sindacale lu
cano è pertanto impegnato a 
respingere ogni tentativo di
latorio che possa lasciare 
spazio a manovre per fini 
oscuri, evitando soluzioni di
versificate — come sta acca
dendo — che escludano il 
salvataggio di tutte e tre le 
aziende interessate al pac
chetto Gepi. 
LIQUICHIMICA — Da Ieri 
per improvvisa decisione a-
zienda'e le quattrocento ope
rai dello stabilimento Liqui
chimica di Ferrandina non 
hanno trovato il proprio car
tellino ai cancelli. La cassa 
integrazione scatterà nei 
prossimi giorni anche per gli 
altri operai dello stabilimento 
oltre che per i cinquecento 
lavoratori di Tito. Di fronte 
alla drastica decisione, le 
segreterie sindacali e la Pule 
henno invitato i lavoratori a 
non tener conto del provve
dimento, mentre l'assessore 
regionale Viti ha espresso u-
na netta e decisa opposizione. 

Come è noto per la pros-
aima settimana è previsto un 
incontro con il ministro del-
l'fndustria nel corso del qua
le saranno affrontati tutti i 
nodi della questione. Per la 
Fulc resta fermo l'impegno 
di avviare contestulamente 11 
recupero produttivo dell'Inte
ro gruppo Liquichimica, sen
ta discriminazioni. 

A questa già difficile situa
zione, vanno ad aggiungersi 
alcuni licenziamenti antisin-
dacali operati proprio in 
questi giorni. Alla Metaltecno 
di Tito è stato licenziato il 
compagno Nicola Mancinelli, 
delegato e segretario della 
sezione del PCI di Tito. La 
segreteria provinciale del PI 
di Potenza, in una nota, nel-
l'esprimere la solidarietà di 
tutto il partito al compagno 
Mancinelli, afferma che l'at
teggiamento arrogante assun
to dal proprietario dell'azien
da, il geometra Tolfa, notabi
le de, rivela la profonda ina
dempienza di certo padronato 
regionale di fronte alla crisi 
dell'apparato Industriale. 

Padronato che è capace so
lo di atti di intimidazione 
volti a colpire i diritti acqui
siti in questi anni dai lavora
tori, senza esprimere alcuna 
capacità imprenditoriale né 
proposte positive per risolve
re i problemi. Infatti se per 
le piccole aziende lucane si 
t rat ta di indicare nuove 
strumentazioni di politica in
dustriale. una parte consi
stente del padronato, tra cui 
11 geometra Tolla, cresciuta 
sotto la protezione di incen
tivi e di rapporti clientelar! 
con lo strapotere democri
stiano, non trova di meglio 
che discriminare e colpire i 
lavoratori più sindacalizzati, 
primi fra tutti gli operai co
munisti. 

Anche alla Montedlson E-
•lon e alla chimica Lucana 
fioccano le lettere di licen
ziamento. Questa volta la di
rezione aziendale parla di 
«autoliceiwiamento » nei 
confronti di lavoratori più 
anziani e di donne 

I consigli di fabbrica han
no respinto fermamente 
questa ignobile pratica pa
dronale ricordando che esiste 
un preciso accordo sotto
scritto tra la Montedison e la 
Futa nazionale per la salva
guardia dei livelli occupazio
nali. 

Arturo Giglio 

Culla 
CAGLIARI — E* nata Jenny. 

Simogenita del compagni 
ossana Copez e Sergio At-

aeni, collaboratori del nostro 
giornale. Ai felici genitori e 
•Ila neonata gli auguri più 
« v i dei comunisti cagiiarita-

R . • della redazione del-
UnKà». 

Fra gli amministratori delle due regioni 

Incontro a Torino 
per la produzione 
della Fiat a Foggia 
Saranno costruiti a Rivalta Ì « Diesel » ? 

Domani conferenza degli emigrati lucani 
POTENZA — Preceduto da de
cine e decine di assemblee 
comunali, in particolare nelle 
zone della regione dove mag
giore è stato il rientro degli 
emigrati negli ultimi tre anni, 
si svolgerà domani la prima 
conferenza regionale della 
FILEF di Basilicata. 

€ Un diverso sviluppo della 

cupazione. rientro degli emi
grati » — è la parola d'ordine 
alla base del lavori che sa
ranno introdotti dalla relazio
ne del presidente regionale 
compagno Donato Manieri e 
conclusi dal segretario nazio
nale Gaetano Volpe. 

Prenderanno parte 77 emi
grati, delegati nelle assemblee 

regione e del Mezzogiorno, oc-
comunali e circa ottanta in
vitati, rappresentanti delle 
istituzioni, delle forze politi
che, sindacali, associative e 
parlamentari della Basilica
ta- A conclusione del dibatti
to sarà eletto il consiglio re
gionale della FILEF. 

Dal corrìipondente 
FOGGIA — Su iniziativa 
della presidenza della com
missione consiliare al lavo
ro del comune di Foggia. 
nei giorni scorsi presso la 
sede della giunta regionale 
piemontese si è avuto un 
incontro tra amministrato
ri pugliesi e rappresentanti 
del governo regionale del 
Piemonte sui problemi de
gli investimenti FIAT rela
tivi ai motori Diesel veloci. 
Erano presenti per il co
mune di Foggia il presi
dente della commissione 
lavoro compagno Carlo Ri
bezzo e l'assessore al lavo
ro Enzo Petrino; per la 
giunta regionale gli asses
sori Alasia. Rivalta e Simo-
nelli. Gli amministratori 
foggiani hanno espresso le 
loro preoccupazioni rispet
to agli impegni assunti dal
la FIAT nello stabilimento 
di motori Diesel (SOFIM). 
die ha iniziato la produzio
ne nel 1977. 

Lo stabilimento di Foggia 
— frutto di investimento 
FIAT, Alfa Romeo e Sa-
viem — occupa 1050 ope
rai. che secondo i pro
grammi dovrebbero arri
vare a duemila. La SOFIM 
di Foggia produce motori 
Diesel veloci, che vengo
no attualmente montati dal
le FIAT 131 e 132. oltre 
che da veicoli industriali 
leggeri. La capacità pro
duttiva dello stabilimento. 
dal quale escono oggi 112 

mila motori all'anno, è 
sfruttata solo al 659é. 

Perché l'incontro con la 
regione Piemonte? Il mo
tivo sta nei ventilati inve
stimenti della FIAT a Ri
valta Torinese, dove do
vrebbe iniziare presto la 
produzione di motori Die
sel leggeri da montare sul
le FIAT Ritmo: di qui la 
preoccupazione, anche di 
parte sindacale, circa la 
completa realizzazione del 
grande gruppo torinese del
l'investimento già avviato 
a Foggia e quindi la ri
chiesta — condivisa anche 
dalla giunta regionale pie
montese — di indirizzare 
al Sud i nuovi processi 
produttivi dell'auto. Gli as
sessori regionali che han
no partecipato a questo in
contro hanno ancora una 
volta ribadito l'impegno 
meridionalista della giun
ta piemontese, precisando 
che l'esigenza di dare prio 
rità agli investimenti nel 
Sud è stata esposta alla 
FIAT 

Il problema della SOFIM 
è molto imnortante non sol
tanto per il capoluogo ma 
per l'intera provincia in 
quanto si tratta di poter 
ottenere altre mille unità 
da occuparsi. I sindacati 
della provincia di Foggia 
hanno in più di una occa
sione sottolineato la neces
sità che lo stabilimento sia 
sfruttato 

r. e. 

Ha votato il 39 % degli studenti 

Lo hanno affermato a Cagliari, in una vivace assemblea annuale 

Le «ostetriche erranti» di tutta la Sardegna 
vogliono essere protagoniste della riforma 
Per decine e decine di chilometri vi sono condotte scoperte - Le giovani, ma anche le più anziane, chiedono 
qualificazione professionale e provvedimenti legislativi regionali che diano le gambe alla riforma sanitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Centottanta don
ne, tutte ostetriche, hanno di
scusso a Cagliari, nell'assem
blea annuale regionale, della 
riforma sanitaria e del loro 
ruolo nella società sarda. «Noi 
ostetriche abbiamo il diritto-
dovere di impegnarci, insieme 
alla gente comune e agli ope
ratori dell'intero settore, per
chè la riforma sanitaria ab
bia gambe e braccia e non 
sia una semplice enunciazione 
sulla carta », ha esordito il 
presidente regionale dell'ordi
ne delle ostetriche, Graziella 
Marongiu. aprendo i lavori, 

L'interesse con il quale l'im
portante assise è stata seguita 
in Sardegna, emerge chiaro 
dalla presenza e dagli inter
venti di qualificati esponenti 
politici e tecnici, amministra
tori regionali e degH enti lo
cali. medici e docenti univer
sitari. Ha partecipato ai la
vori la presidente della fede
razione nazionale dell'ordine 
delle ostetriche, Antonia Can
toni. Le nuove leve di questa 
difficile e delicata professio
ne. le giovani e giovanissime 
ostetriche, autentiche prota
goniste del dibattito, hanno 
portato il frutto delle loro 
esperienze negli ospedali, nel

le cliniche, nelle più sper
dute condotte di paese. 

In Sardegna le ostetriche 
sono 448. Non è un numero 
alto. In 152 comuni manca 
la condotta. Questa carenza 
crea dei problemi non sol
tanto al rapporto ostetrica-
popolazione femminile, utili ai 
fini della profilassi, dell'assi
stenza e dell'igiene, ma rende 
ancora più difficile il proble
ma della prevenzione. « Per 
promuovere una coscienza sa
nitaria — ha detto la dele
gata regionale Rita Roascio, 
nella relazione introduttiva —. 
non basta l'informazione, ma 
occorre stimolare la parteci
pazione attiva di tutti. La don
na si trova nella condizione 
di recepire un messaggio di 
educazione sanitaria che in
fluenzi. in tempi brevi, l'an
damento fisiologico della sua 
gravidanza, e in tempi lun
ghi, la crescita armoniosa del 
bambino, cioè l'adulto di do
mani». 

Una larga parte del perso
nale paramedico è costretta 
per insufficienza numerica ad 
un superlavoro. Ciò appare 
tanto più assurdo se si consi
dera il grave fenomeno della 
disoccupazione giovanile. Car
mela Atzorì. di Cagliari, con 
una documentata nota infor
mativa, ha messo in evidenza 

il fatto che nell'isola vi è un 
operatore paramedico per 
ogni tremila abitanti, ed un 
medico per ogni trecento abi
tanti. Nei paesi della Comu
nità europea la proporzione 
tra personale medico e para
medico è esattamente ribal
tata. 

« La figura dell'ostetrica, di
ce ancora la signorina Atzori. 
al pari di quanto avviene nei 
paesi più avanzati, deve es
sere altamente qualificata. E' 
giusto che si richiedono lun
ghi anni di studio, una buona 
preparazione, e un'esperienza 
di lavoro fatta in corsia». 
Nicoletta Salis. di Sassari, ha 
denunciato una carenza nu
merica di ostetriche nella sua 
provincia. Chiede corsi di ag
giornamento e l'iscrizione al 
collegio nell'interesse della ca
tegoria. 

Il pro-rettore dell'Università 
di Cagliari, prof. Scarpa, si 
è dichiarato favorevole al de
centramento delle scuole, av
vertendo però che vi sono 
molte difficoltà da superare. 
L" amministrazione dell' uni
versità ha previsto, nel bilan
cio 1979. la spesa di 20 mi
lioni per il potenziamento del
la scuola professionale: è un 
passo in avanti, però non bi
sogna limitarsi alle cifre. TI 
prof. Manca, di Nuoro, rileva 

l'utilità delle ostetriche parti
colarmente in ordine ai pro
blemi della prevenzione e del
la contraccezione, soprattutto 
per le zone periferiche. «Mol
te condotte sono state sop
presse — incalza una dele
gata di Sassari — e i posti 
esistenti vengono ricoperti ap
pena per tre mesi. Questo. 
ovviamente, non incoraggia le 
ostetriche ad occupare le con
dotte ». 

La delegata di Oristano ha 
sottolineato la necessità delle 
scuole decentrate per una più 
larga partecipazione delle o-
stetriche dislocate nelle quat
tro province sarde. Il profes
sor Caminiti, primario della 
clinica ostetrica degli ospedali 
riuniti di Cagliari, sostiene che 
il ruolo della categoria nell'at
tuale società è importante 
e insostituibile. « II problema 
che si pone — dice il profes
sor Caminiti ,— è di avere 
delle collaboratrici sufficien
temente qualificate. A questo 
fine bisogna potenziare la 
scuola attraverso incentivi, at
trezzature e spirito di sacri
ficio dei docenti ». 

Cosa ha fatto la giunta re
gionale sarda? Perchè non 
muove un dito per mandare 
avanti la riforma sanitaria 
e per fare applicare la legge 
sull'interruzione della gravi-

A Pescara e in Abruzzo si continua a sottovalutare il problema 

Nessun piano organico per le scogliere 
L'erosione del mare provoca continui danni -1 provvedimenti « sorvolano » intere zone 

PESCARA — L'assessore re
gionale ai lavori pubblici 
Tancredi ha comunicato al 
sindaco di Pescara «di aver 
autorizzato l'ufficio del Ge
nio Civile del capoluogo ad 
intervenire in difesa del li
torale danneggiato dall'ulti
ma mareggiata, impegnando 
la totale disponibilità del bi
lancio per l'esercizio provvi
sorio». Si auspica poi che m. 
questo provvedimento di 
emergenza segua «ovviamen
te un piano coordinato dai 
ministeri competenti di con
certo con la Regione e il Co
mune per la salvaguardia del
l'intero arenile ». 

A parte la singolarità di 
questi rapporti epistolari per
sonali. è evidente, per quan
to riguarda il contenuto, che 
la logica, che continua a 
prevalere, è quella dei fami
gerati due tempi: prima 1 
provvedimenti urgenti, poi Io 
studio di un piano di Inter
vento generale. L'applicarle* 
ne concreta di questa logica 
al traduce inevitabilmente in 
una somma di interventi-

tampone, eseguiti dopo che 
si sono prodotti danni irri
mediabili. che mal si rac
cordano fra loro e senza che, 
in ultima analisi. 6i realizzi 
seriamente un'opera di pre
venzione totale. 

« Ciò che manca è una vi
sione globale delle varie si
tuazioni, ci vuole un piano 
serio ed organico di difesa di 
tutta la costa», dicono alla 
Confesercenti, l'associazione 
dei piccoli esercenti le atti
vità commerciali e turistiche, 
«ed è del tutto strumentale 
e mistificatorio — proseguo
no — porre a pretesto la cer
tamente non facile ricerca di 
una soluzione totale, per 
avallare e giustificare la ne
cessità di interventi di emer
genza ». In effetti i risultati 
della mancanza di un pro
gramma organico che inte
ressi tutta la costa della re
gione, sono (e si ripresen
tano ogni volta) sotto gli oc
chi di tutu. 

C'è Innanzitutto da rileva
re che gli interventi non 
sempre vengono attuati se

condo una logica dì premi
nenti ragioni obiettive di pe
ricolo e di danno all'arenile: 
accade invece che spesso si 
privi lesino certe zone rispet
to ad altre: zone di conces
sione a privati a spiagge li
bere; zone di turismo da 
élite a zone di turismo di 
massa. Ad esempio la zona 
di litorale che si estende da 
Francavilla al Mare al tor
rente Vallelunga, cioè fino 
al confine di Pescara, per cir
ca un chilometro, da anni è 
abbandonata alla erosione del 
mare. Gli interventi l'hanno 
« sorvolata »: e in questa zo
na solo 300 metri di spiaggia 
sono destinati a concessio
ni. il resto è spiaggia libera. 

Un esemplo dell'insufficien
za dei piani particolari è di 
tragica attualità: per la zo
na di arenile a sud della 
Rotonda di piazza Primo Mag
gio. c'è un progetto di difesa 
redatto dal genio civile nel 
1977. L'errata realizzazione di 
questo progetto ha comporta-
to la spesa di tutti l fondi di
sponibili, • di 

. l'abbandono proprio del trat-
| to più a nord danneggiato 

giorni fa. E' da notare che il 
fenomeno del movimento del 
mare sul litorale abruzzese. 
si manifesta in molteplici 
aspetti: ad Alba Adriatica. 
per esempio, avviene l'oppo
sto di Pescara, il mare tende 
a ritirarsi; questo significa 
che non si può affrontare un 
problema complesso con una 
stessa forma di intervento. 

« Un piano generale vinco
lante eviterebbe senz'altro 
abusi ed errori », sostiene con 
forza la Confesercenti «e ri
solverebbe anche quella anar
chia di rapporti tra I vari or
ganismi competenti che l'ado
zione di soluzioni particolari 
caso per caso comporta». 

Da qui l'esigenza di un in
contro tra esperti, tecnici, 
forze politiche, amministato-
ri pubblici ed operatori eco
nomici, per affrontare seria
mente il problema nel suoi 
termini complessivi. 

Sandro Marinacci 

danza? E perchè ha favorito 
o perlomeno si è trincerata 
dietro il silenzio, di fronte al 
tentativo del governo di boi
cottare la legge sui consultori 
familiari? Chiamato in causa, 
l'assessore regionale alla Sa
nità, il de on. Angelo Roich, 
ha cercato di rispondere ai 
quesiti e alle preoccupazioni 
delle ostetriche. Egli non ha 
potuto fare a meno di concor
dare sulle insufficienze denun
ciate, assicurando che tra po
chi giorni avrà luogo un in
contro tra l'assessorato e 1' 
università per esaminare i 
problemi delle scuole profes
sionali. 

Un disegno di legge si trova 
presso la giunta per essere 
esaminato: riguarda la posi
zione degli operatori sanitari 
non laureati. La Regione ha 
riapprovato la combattuta leg
ge sui consultori, già rinviata 
dal governo, ma sappiamo il 
ruolo equivoco giocato dalla 
giunta di cui fa parte l'on.le 
Roich. Questo ruolo l'assesso
re non lo spiega, non lo chia
risce. «A livello regionale — 
egli conclude — abbiamo rea
lizzato un piano-ponte per il 
1979 sulle questioni socio - sa
nitarie. Gli obiettivi saranno 
aggiunti nella misura in cui 
si determinerà un apporto del
le istituzioni e degù operatori 
sanitari >. 

Altri interventi interessano 
la preziosa funzione delle o-
stetriche nei vari settori sa
nitari: « Hanno svolto un la
voro importantissimo per la 
prevenzione dei tumori » (dot
tor Ballicu) ; « l'ostetrica deve 
essere presente in ogni paese 
dell'isola, perchè più del me
dico riesce ad ottenere la fi
ducia delle donne, e si im
pone quindi il potenziamento 
delle condotte » (dottor Salva
tore Pirastu). 

E' balzata fuori, netta, la 
figura dell'ostetrica errante, 
come la maestrina itinerante, 
come il pastore omerico. La 
Sardegna intera emerge con 
tutta la crudezza delle sue ar
retrate strutture dalle parole 
di un'anziana ostetrica. la si
gnora Baldissara: «Siamo a 
disposizione 24 ore su 24, sotto 
il sole o con la pioggia. Nella 
provincia di Nuoro le ostetri
che sono pochissime, quasi 
tutte le condotte risultano sco
perte. Da Gavoi a Nuoro non 
si trova un'ostetrica per 40 
chilometri. E' il deserto». 

Un bilancio amaro, ma an
che tanta voglia di muoversi, 
di lottare, giovani e anziane. 
perchè la professione non sia 
una condanna e la riforma 
sanitaria diventi una realtà 
operante. 

Luciana Pirastu 

Ad Arcavacata il PCI 
conserva i suoi due seggi 

I risultati delle elezioni nell'ateneo calabrese - Le si
nistre si sono presentate frammentate in cinque liste 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI man
tiene l due seggi nel consi
glio di amministrazione del
l'università della Calabria e 
si conferma primo partito del
la sinistra con 342 voti, con
quistando anche 8 posti nei 
quattro consigli di facoltà do
ve si è votato per il rinnovo 
degli organi di gestione. Que
sto è il risultato del nostro 
partito alle elezioni studente
sche svoltesi ad Arcavacata 
giovedì 15 per l'intera gior
nata (ha votato il 39 per cen
to degli studenti, percentua
le più aita d'Italia) e che han
no confermato complessiva
mente il dato emerso a li
vello nazionale di un aumen
to della sinistra, pur rima
nendo inalterata la composi
zione del consiglio di ammi
nistrazione. 

A differenza nero delle al
tre università italiane la sini
str i si è presentata in Cala
bria divisa in ben 5 liste che 
hanno favorito una disper
sione e una polverizzazione 
dei consensi. La lista so
cialista è aumentata in vo
ti e percentuale rispetto alle 
precedenti elezioni del mag
gio 1976; 133 voti raggranel
la lista della cosiddetta 
nuova sinistra, comprendente 
Lotta continua e radicale; 183 
voti sono andati a Democra
zia proletaria mentre delu
dente è il risultato della lista 
del PDUP (81) cosi come 
quello degli studenti lavorato-
i che hanno conquistato per 
alcuni seggi nel consiglio 
di facoità di scienze econo
miche e sociali. Il listone de
gli universitari cattolici, com
prendente Democrazia cristia
na e Comunione e Liberazio
ne, aumenta leggermente ma 
rimane molto al di sotto delle 
previsioni e dello stesso voto 
di tre anni fa quando la DC 
si presentò da sola. 

L'analisi del voto di giove-
di ad Arcavacata è un'analisi 
certamente complessa e non 
facile. Essa va innanzitutto 
differenziata facoltà per fa
coltà ed emerge, a questo pro
posito, un dato importante e 
certamente di grande valore: 
il PCI è il primo partito ad 
Ingegneria e a Scienze econo
miche e sociali mentre nega
tivo è il risultato della fa
coltà di Lettere dove il PCI 
è il terzo partito, dopo la DC 
e il PSI. 

Va ricordato a questo punto 
il ruolo e la decisione assunte 
dall'Autonomia operaia nella 
campagna elettorale; Autono
mia operaia che in un mani
festo murale fatto affiggere 
ad Arcavacata nei giorni scor
si aveva attaccato tutte le 
formazioni e le liste tranne, 
guarda caso, quella sociali
sta. Ma al di là di questo 
l'analisi sul risultato comuni
sta, il calo stesso in voti e in 
percentuale, oltre 10 punti, 
non possono non tenere conto 
della mutata situazione ri
spetto a 3 anni fa e soprattut
to degli avvenimenti dell'ulti
mo anno, della campagna sul
la « criminalizzazione », della 
dura e non facile battaglia 
che il PCI ha condotto ad 
Arcavacata contro il terrori
smo, i violenti, i precaricato
ri per far affermare nelle 
assemblee e nella vita più 
complessiva dell'ateneo un cli
ma di civile confronto politi
co che servisse a riportare 
in un primo piano i reali 
problemi dell'università cala
brese. In questa situazione il 
PSI ha raccolto, (non comple
tamente però) i frutti di una 
campagna elettorale basata 

sul grandi mezzi, appoggiata 
dal Giornale di Calabria, dal 
vertici baronali di Arcavaca
ta e che si è giovata pure 
aelle nuove posizioni di potere 
assunte con il neorettore so
cialista Pucci. Democrazia 
proletaria e soprattutto PDUP 
pagano invece un prezzo al
le titubanze e alle incertezze 
sulla linea della « criminaliz
zazione » che, alla resa dei 
conti, ha giovato in massima 
parte al PSI e alla lista delia 
nuova sinistra che per un an
no intero hanno coperto nei 
fatti 1 violenti e i simpatiz
zanti del terrorismo nascon
dendosi dietro un presunto 
«dissenso da tutelare» che 
proprio quello sparuto grup
po di violenti umiliava gior
no dopo giorno ad Arcavaca
ta non permettendo una par
tecipazione alle assemblee e 
alla vita politica della mag
gior carte degli studenti. 

Il nostro partito (gli eletti 
nel consiglio di amministra
zione sono l compagni Palet
ta e Berardl) ha condotto 
grazie all'impegno costante 

del compagni della federazio
ne giovanile comunista e de
gli studenti comunisti, una 
battaglia coerente in una si
tuazione e in un clima certa
mente ostile in cui ha pesato 
anche una insufficiente pre
senza politica del partito di 
fronte all'aggressività delle 
posizioni anticomuniste porta
te avanti dai manciniani e 
dal gruppi autonomi. « Il ri

sultato ottenuto dagli studenti 
comunisti — ha dichiarato U 
comparilo Nicola Adamo, se
gretario regionale della FGCI 
— è ampiamente significativo 
e rappresenta il massimo pun
to di rilerimcnto di orienta
menti che si rifanno ad una 
battagli i per la riforma uni
versitaria. per la democra
zia, contro ogni violenza o 
tentativo di restaurazione mo
derata Il risultato va comun
que analizzato con elementi 
che non possono essere rap
portati o confrontati con 11 
maggio del 7ò ». 

Filippo Veltri 

Successo delle liste 
unitarie di sinistra 

nelle università sarde 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con l'affluire del dati definitivi sui risultati 
delle eiezioni universitarie a Cagliari e a Sassari si con
ferma il successo delle liste unitarie di sinistra. 

Ovunque nell'ateneo cagliaritano la lista « Unione di si
nistra studenti democratici » raggiunge risultati ragguarde
voli che la porta ad essere rappresentata (unica fra tutte 
le liste) in tutti i consigli di racoltà. Fra i risultati più 
interessanti citiamo quello di Scienze politiche, con la per
centuale del 21,49<;Ó di votanti e la elezione di 5 studenti, 
tutti di sinistra. 

Complessivamente la sinistra ha raggiunto il 51,3n'r dei 
voti: oltre due punti in percentuale in più rispetto alle ele
zioni universitarie del 1976. Guadagnano qualcosa anche 1 
cattolici e i liberali, ma va rilevato che queste due liste 
hanno attinto parecchi voti tra l'estrema destra, presente 
nel 76 con una lista del PUAN. e assente completamente a 
queste elezioni. Una valutazione più esatta coglie quindi un 
certo riflusso nello schieramento di centro-destra: rial 45.6 
del 1976 al 42,4 nelle elezioni del 14-15 febbraio. 

Dati egualmente positivi giungono dall'ateneo sassarese. 
Dei 1246 (25'c circa) studenti che hanno esercitato il diritto 
di voto, il 55.7TC hanno votato un rappresentante delle liste 
di sinistra, mentre il 44.3'.r dei voti sono andati alle liste 
cattoliche e di destra. Anche « Sassari, come nel capoluogo 
regionale, importanti affermazioni, all'interno delle liete di 
sinistra, hanno riportato gli studenti comunisti. 

Unico neo del successo della sinistra e la scarsa parteci
pazione alle votazioni. Hanno votato a Cagliari 1700 studenti. 
circa il lOfc degli iscritti alla università. Rispetto al 76 c'è 
quindi una flessione del 2',o nella partecipazione studente
sca al voto. 

Il segretario regionale della FGCI compagno Walter Pi-
ludu commenta: «La scarsa partecipazione degli studenti 
sardi, soprattutto a Cagliari, alle elezioni universitarie è un 
motivo di riflessione e di preoccupazione. Ma da qui a gri
dare al grande riflusso o all'assenteismo ce ne passa. Chi 
lo fa dovrebbe provare a passare all'università un giorno 
qualunque e annotare la percentuale dei frequentanti. Non 
sono più del 20-25có degli iscritti. E' di questa percentuale 
che bisogna tener conto per fare i raffronti ». 

Che valutazione dare nel complesso al risultato elettorale? 
«Quel che ha detto il test elettorale — risponde il com
pagno Piluddu — è che le sinistre hanno vinto ovunque. 
avanzando in percentuale e rappresentanza in ogni facol
tà E' un successo molto importante che pone la sinistra 
davanti a nuove importanti responsabilità all'interno della 
università. Certo hanno guadagnato anche i cattolici e 1 
liberali, ma a parte le considerazioni sui voti provenienti 
dall'estrema destra, va detto che, soprattutto per i primi, 
si è trattato di una vera e propria sconfitta visto l'impe
gno e il contributo pubblicitario della chiesa e della De
mocrazia cristiana ». 

a Ora — prosegue il compagno Piluddu — si tratta di 
usare in modo veramente costruttivo 11 successo ottenuto. 
All'atto della presentazione della lista unitaria FGCI-PDUP-
FGSI-MLSStudenti indipendenti di sinistra, dicemmo che 
questa unità non voleva essete solo un cartello elettorale. 
ma la premessa per rilanciare l'iniziativa unitaria di tutta 
la sinistra all'università. E* importante proseguire per que
sta via». 

P. b 

Elusivo comunicato dell'ente per il turismo di Agrigento 

L'ex ostello sarà ristrutturato 
I giovani vogliono sapere comi 

Primi risultati dell'occupazione simbolica effettuata dalla cooperativa « Gel
ila i» nella giornata conclusiva della famosa sagra del « mandorlo in fiore * 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — L'iniziativa 
di alcuni giovani disoccupati 
che nella giornata conclusiva 
delle sagra del mandorlo in 
fiore hanno occupato i locali 
dell'ex ostello della gioventù 
che sorge a pochi metri dai 
famosi templi, ha creato in
tomo a questo problema un 
vero « caso ». E" noto infatti 
che da una decina di anni 
l'ex ostello che è di proprietà 
dell'Ente provinciale del tu
rismo. è abbandonato al suo 

ì destino, mentre invece po
trebbe costituire una occa
sione di lavoro per tanti gio
vani, di crescita culturale e 
umana per gli agrigentini e 
un luogo di ritrovo e di as
sistenza per i turisti. 

Una struttura turistica che 
da quando è stata abbando
nata all'incuria e al decadi
mento. praticamente manca. 
Da qui l'iniziativa della occu
pazione da parte di un grup
po di giovani disoccupati fa
centi parte della cooperativa 
« Gelila » formatasi dopo 
l'entra \ in vigore della legge 
283 sulla occupazione giovani
le. L'occupazione simbolica 
che ha avuto la solidarietà 
della popotazion'e e dei turi
sti che hanno apprezzato i 
servizi che la struttura può 
rendere, è stata molto profi
cua al fine di riprodurre i 
termini del problema, indù. 
cendo finalmente l'ente pro
vinciale turismo a fare la 
storia dell'impianto e apren

dere una posizione. 
Infatti solo cosi si è potuto 

apprendere che recentemente 
l'ente turistico dopo avere 
sentito il parere della So
printendenza alle antichità ha 
deciso di mutare la destina
zione dell'edificio e di affi
darlo all'architetto Min issi 
per ristrutturarlo. L'Ente 
provinciale turismo con un 
comunicato stampa ha inoltre 
manifestato le sue cntiche e 
le sue perplessità per « l'a
zione dimostrativa» dei gio
vani della- cooperativa 
«Gelila» ma si è ben guar
dato dallo spiegare perchè ha 
fatto passare tanti anni senza 
prendere alcuna, iniziativa 
sull'ex ostello. 

Su questa presa di posizio
ne abbiamo avvicinato Ame
lia Sciascia presidente della 
cooperativa « Gellia » la quale 
ci ha dichiarato: ir II comuni
cato dell'Ente provinciale tu
rismo non ci soddisfa poiché 
non è chiaro quando l'Ente 
provinciale turismo dice di 
avere già affidato l'incarico 
per il progetto di ristruttura
zione. Pero l'Ente provinciale 
turismo non dice quale ri
strutturazione voglia effettua
re e con quali mezzi finan
ziari e I tempi di attuazione 
intenda portare avanti tale I-
niziativa. In mancanza delle 
necessarie precisazioni in 
merito, prosegue Amelia 
Sciascia, l'atteggiamento del
l'ente continua ad apparirci 
dilatorio ed elusivo. L'Ente 
non ci ha mai fatto sapere 

nulla circa la proprie inten
zioni in merito all'ostello. 

La nostra lotta ha avuto 
successo, ha messo in moto 
molte volontà positive. L'as
sessore regionale per il tu
rismo ha mandato un tele
gramma urgente all'Ente 
provinciale turismo solleci
tando : | legazioni circa il ri
tardo dall'Ente nel risponde
re alla nostra richiesta. 
mentre l'Ufficio provinciale 
del lavoro ha scritto all'Ente 
definendo meritevole di at
tenzione la nostra proposta 
di riattivare l'ex ostello. Il 
consiglio comunale di Agri
gento ha infine approvato un 
o.d.g. sull'argomento ostello. 
Ma. — conclude Sciascia — ci 
sono soprattutto le oltre 
duemila firme raccolte per la 
riapertura dell'ostello. 

La nostra pacifica occupa
zione ha dunque avuto pieno 
successo, la gente è venuta, 
ha parlato con noi, abbiamo 
offerto quel poco che pote
vamo offrire in una struttura 
che non è in atto utilizzabile: 
abbiamo messo a disposizio
ne l'acqua portata con i b! 
-doni (una gazzosa quel gior
no nella valle costava 250 li
re). le nostre chitarre, la 
nostra allegria, le nostre e-
speritnze di giovani che vo
gliono ottenere il riconosci
mento del proprio diritto al 
lavoro con il metodo della 
lotta democratica e non étti 
clientelismo ». 

Umberto Trupiano 


